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Dopo una intera notte di discussioni Dopo la fallita rivolta dell'aviazione 

Accordo stentato a Parigi *£%+£? 
nella conferenza Nord-Sud 
Problemi di sostanza e questioni tecniche hanno ritardato la faticosa chiusura — Deciso di avviare 
un « dialogo internazionale intensificato » — Rimaste nel vago le competenze delle commissioni 

a rinunciare 
alla presidenza? 

L'esercito e la marina sembrano decisi ad ottenere un 
cambiamento dell'esecutivo, rispettando le strutture 
istituzionali - La questione demandata al parlamento 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 19 

La conferenza Nord-Sud per 
la cooperazione economica in­
ternazionale ha terminato i 
suol lavori questa mattina al­
le 4. Due problemi di sostan­
za e uno di carattere tecnico 
hanno ritardato e resa fati­
cosa questa ohiusura, ma bi­
sogna dare atto agli algerini, 
che li hanno sollevati, che se 
In febbraio 11 discorso si ria­
prirà su basi meno incerte, 
10 si dovrà alla loro tenacia 
nel chiedere un certo numero 
di garanzie sul lavoro delle 
commissioni e soprattutto sul 
collegamento tra di esse. 

Cosa chiedevano gli algeri­
ni? Da una parte che le quat­
tro commissioni lavorassero 
In stretto contatto e su un 
plano di eguaglianza, e che 
la conferenza ne determinas­
se fin d'ora le competenze 
e gli orientamenti; dall'altra 
che un certo numero di or­
ganizzazioni regionali parte­
cipassero in qualità di osser­
vatori ai lavori delle commis­
sioni per controbilanciare il 
peso delle organizzazioni del 
mondo industrializzato come 
l'Agenzia internazionale per 
l'energia (AIE), il Fondo mo­
netarlo Internazionale (FMI), 
l'Organizzazione per la coo­
perazione e lo sviluppo eco­
nomico (OCSE). ecc. 

Nonostante una certa flut­
tuazione nello schieramento 
del 19 paesi del Terzo mondo 
e In particolare tra 1 paesi 
produttori di petrolio — Ara­
bia Saudita e Iran si sono 
mostrati più sensibili al pro­
blemi tecnici che a quelli po­
litici — l'Algeria ha ottenuto 
che nel comunicato finale fi­
gurasse U riconoscimento e-
spllclto del principio di con­
sultazione e di legame tra le 
quattro commissioni, la con­
vocazione di una riunione pre­
paratoria ristretta al co-presi­
denti 11 26 gennaio e U rin­
vio all'U febbraio dell'Inizio 
del lavori delle Commissioni. 

E' Invece rimasta nel vago, 
per l'opposizione dell'Arabia 
Saudita, dell'Iran e natural­
mente degli otto paesi Indu­
strializzati, la definizione del­
le competenze delle commis­
sioni. OH algerini pensano che 
tali competenze dovrebbero 
essere discusse 11 26 gennaio 
ma l'ambiguità del comuni­
cato finale in merito alla riu­
nione preparatoria del co-pre-
sldentl lascia più di un dub­
bio sul suo carattere. Non è 
dunque da escludere che in 
quella sede si riaccenda una 
battaglia per ora soltanto rin­
viata dato che, come scrive 
stasera Le Monde « tutti i 
Mesi In via di sviluppo sono 
coscienti del fatto che 11 dia­
logo Nord-Sud può essere 
sviato senza la loro vigilanza 
e può sia insabbiarsi nel dos­
sier tecnici, sia dare la pre­
minenza al problema della 
energia che interessa essen­
zialmente le nazioni occiden­
tali ». 

Del comunicato reso pubbli­
co nelle prime ore del mat­
tino questi, a nostro avviso, 
sono 1 punti di maggiore in­
teresse: 1) la conferenza ha 
deciso di aprire « un dialogo 
internazionale intensificato ». 
A questo scopo essa ha crea­
to quattro commissioni (ener­
gia, materie prime, sviluppo e 
finanza) che si riuniranno du­
rante l'intero 1976. Ogni com­
missione avrà due co-presi­
denti (uno per l paesi indu­
strializzati e uno per I paesi 
emergenti) e 15 membri di 
cui 10 rappresentanti del Ter­
zo mondo e cinque del mondo 
industrializzato). 2) Le morta­
lità di preparazione dei lavori 
delle quattro commissioni sa­
ranno esaminate da una riu­
nione del due co-presldentl 
della conferenza e degli otto 
co-presldentl delle commis­
sioni. Questa riunione avrà 
luogo 11 26 gennaio « nel qua­
dro degli orientamenti gene­
rali indicati nella dichiarazio­
ne finale della seconda riu­
nione preparatoria». 3) Le 
commissioni si riuniranno per 
la prima volta l'il febbraio. 
11 collegamento tra di esse 
è garantito da una «super-
commissione » composta dal 
co-presldentl, che si riunirà 
ogni qualvolta sarà necessa­
rio. Qualsiasi membro di una 
commissione può partecipare 
al lavori di un'altra commis­
sione ma senza diritto di voto 
e di parola. Al lavori delle 
commissioni sono ammessi In 
qualità di osservatori organiz­
zazioni internazionali come il 
segretariato generale delle 
Nazioni Unite. l'OPEP VAIE, 
11 FMI, l'OCSE, Il GATT, la 
SELA (Sistema economico la­
tino americano) e cosi via. 
4) Una o più riunioni della 
conferenza a livello di fun­
zionari potranno avere luogo 
non prima di sei mesi. Una 
nuova riunione delia confe­
renza a livello del ministri 
degli esteri avrà luogo tra un 
anno. 

Senza volere giocare la car­
ta del pessimismo, che del 
resto non è nemmeno gioca­
ta da chi potrebbe esserne 
più tentato, come 1 paesi po­
veri del Terzo mondo, non ci 
sembrano sufficienti questi ri-
sultati, del resto strappati al 
termine di una dura batta­
glia, per dire con 1 giornali 
parigini che «la via è aperta 
al dialogo Nord-Sud» e che 
« esiste ormai una volontà co­
mune del ricchi e del poveri 
di esplorare altre vie che non 
siano quelle del confronto e 
dello scontro ». Certo la stam­
pa governativa francese ha 
essenzialmente l'obbligo di 
mettere in evidenza 11 succes­
so della iniziativa presidenzia­
le e quindi è spinta a soprav­
valutare i risultati della con­
ferenza. Per conto nostro, ci 
sembra che prima di parlare 
di dialogo, di cooperazlone 
reale, di volontà comune, sia 

necessario attendere le com­
missioni alia prova del fatti: 
troppe ambiguità sussistono 
nell'approccio americano del 
dialogo, troppi secondi fini 
sono impliciti nel tentativo di 
Klsslnger di valorizzare sol­
tanto la commissione per la 
energia, per non nutrire un 
legittimo sospetto sulle inten­
zioni degli Stati Uniti e del 
paesi Industrializzati. 

n ministro degli esteri al­
gerino Butefllka ha dichiarato 
che « l lavori delle commis­
sioni dovranno articolarsi at­
torno ad un unico tema cen­
trale, quello dello sviluppo del 
paesi del Terzo mondo » ed è 
In effetti soltanto a queste 
condizioni che potrà essere 
creato quel nuovo ordine eco­
nomico Internazionale dal 
quale dovrebbe scaturire un 
giusto equilibrio tra il mondo 
sviluppato e il Terzo Mondo. 
Ma è proprio questo che vo­
gliono anche 1 paesi indu­
strializzati e gli stati Uniti? 

Si può dialogare sulle dif­
ferenti vie per raggiungere 
obiettivi comuni, ma non c'è 
dialogo possibile quando gli 
obiettivi delle due parti sono 
diversi, e soprattutto quando 
l'obicttivo dei potenti rima­
ne — come ha dimostrato 
il discorso del segretario di 
Stato americano — quello di 
mantenere i deboli in stato di 
soggezione. 

Per questo non possiamo 
condividere certi affrettati ot­
timismi anche se è vero ohe 
la conferenza Nord-Sud ha a-
vuto un « tono » diverso e più 
possibilista rispetto al passa­
to. In febbraio però non sarà 
più questione di « tono » ma 
di sostanza delle parole e 
degli atti. 

Augusto Pancaldi 

LE MANIFESTAZIONI IN FRANCIA &;r » S '.. 
manifestazioni Indette dalla sinistra sindacale e politica « contro la politica antipopolare • 
repressiva del governo ». Cortei unitari si sono svolti In numerose città • In particolare a 
Parigi. Per la prima volta in quindici anni ha partecipato «Ila protesta anche II sinda­
cato autonomo del tecnici • del dirigenti d'aiienda. Nella foto: la manifestazione In piazza 
degli Invalidi 

Presentata una richiesta d'amnistia per i detenuti politici 

Madrid: i delegati di Italia-Spagna 
ricevuti al ministero della Giustizia 

L'incontro con il segretario del ministro Garrigues (impegnato nella riunione del Consiglio dei mi­
nistri) - Squadracce di «guerriglieri di Cristo re» provocano gravi incidenti: due giovani feriti 

MADRID, 19 
La delegazione del Comita­

to Italia-Spagna, giunta ie­
ri a Madrid ha avuto una se­
rie di contatti con esponenti 
della «Giunta democratica» 
e della «Piattaforma di con­
vergenza » e questa mattina è 
stata ricevuta al ministero 
della Giustizia dove ha con­
segnato al segretario del mi­
nistro, Antonio Garrigues, 
una lettera con la richiesta 
di misure per la scarcerazio­
ne dei prigionieri politici e 
per 11 rientro In patria degli 
esuli. Il ministro Garrigues. 
è stato precisato, non ha po­

tuto ricevere la delegazione 
perché impegnato nella sedu­
ta del Consiglio dei ministri, 
riunito dalle prime ore di 
questa mattina. 

La lettera consegnata al 
ministero della Giustizia, di­
ce tra l'altro: 

«Pur nel rispetto del prin­
cipio di non Ingerenza negli 
affari interni di un altro pae­
se, la nostra delegazione, lar­
gamente rappresentativa del­
le forze democratiche italia­
ne, è sicura di interpretare 
11 desiderio della grande mag­
gioranza del nostro popolo 
che 11 nuovo governo spagno-

Il Senato USA vota contro 
gli aiuti a FNLA e UNITA 

WASHINGTON, 19 
Con 54 voti contro 22 il 

Senato USA ha deciso sta­
sera di bloccare lo stanzia­
mento di fondi per aiuti mi­
litari segreti al due grup­
pi flloimperialtsti angolani 
FNLA e UNITA. Prima del 
voto il senatore Mansfield 
aveva dichiarato di non ri­
tenere 11 destino dell'Angola 
essenziale per la sicurezza 
degli Stati Uniti aggiungen­
do che un segreto coinvol­
gimento degli USA in que­
sto paese ricorderebbe mol­
to gli impegni che trascina­
rono gli Stati Uniti in guer­
ra nel Vietnam. 

Non appena conosciuto l'esi­
to della votazione il presi­
dente Ford ha invitato 1 par­
lamentari a rivedere la loro 
decisione definendo la deci­
sione senatoriale una « tra­
gedia profonda per tutti quei 
paesi la cui sicurezza dipen­
de dagli Stati Uniti». 

Gli Stati Uniti armavano 
da tempo i movimenti scis­
sionisti in Angola. E, per am­
missione dello stesso Dipar­
timento di Stato, ben 28 mi­
lioni di dollari erano stati 
stanziati quest'anno per le 
operazioni della CIA contro 
il governo di Luanda. 

La compagna Dolores Ibarruri 
ha lasciato l'Italia 

La compagna Dolores Ibar­
ruri, presidente del PC spa­
gnolo, ha lasciato l'Italia in 
aereo, diretta a Mosca. Allo 
aeroporto di Fiumicino è sta­
ta affettuosamente salutata, 
a nome del PCI. dal compa­
gni Paolo Bufallni, Lina Flb-
bl e Giuliano Pajetta. Con la 
« Paslonaria » sono partite la 
sua segretaria Irene Falcon, 
la figlia Amava Rulz Ibarru­
ri e la nipote Dolores Ser-
ghieleva. La compagna Ibar­
ruri era arrivata a Roma 11 10 
dicembre. Il 13, insieme con 
il segretario generale del PC 
spagnolo Santiago Carrillo, 

aveva tenuto una conferenza 
stampa sulla situazione In 
Spagna ed era quindi stata 
ricevuta in Campidoglio dal 
sindaco Darlda. Il 14 aveva 
partecipato, al Palazzo dello 
Sport, a una grande manife­
stazione in onore del suo 80° 
compleanno, durante la qua­
le migliala di cittadini roma­
ni avevano espresso solida­
rietà con le lotte del popolo 
spagnolo. Durante II suo sog­
giorno romano, la compagna 
Ibarruri ha avuto molti in­
contri con esponenti dei mon­
do politico italiano, con arti­
sti e intellettuali. 

La « Pravda» definisce «falso» 
il film sui campi di lavoro 

MOSCA. 19. 
In un articolo pubblicato 

ieri, e diffuso oggi dalla 
« TASS ». la « Pravda ». or­
gano del PCUS, denuncia 
come « un grossolano falso » 
un lilm sul campi di lavoro 
nell'URSS trasmesso alcuni 
giorni fa dalla televisione 
francese, e ripreso dalla TV 
italiana e critica la televisio­
ne francese che «sempre più 
spesso si abbandona ad usci­
te «ntisovletlche e anticomu­
niste ». 

L'articolo esprime stupore 
per 11 fatto che al momento 
attuale, con 11 miglioramen­

to del rapporti Internazionali 
e il « carattere costruttivo as­
sunto dai rapporti Francia-
URSS, la TV francese si ab­
bandoni sempre più spesso 
alle uscite antisovletlche e 
anticomuniste più sporche, 
non fermandosi di fronte all' 
utilizzazione di falsi grossola­
ni ». e aggiunge che « stupore 
ancora maggiore è provocato 
dal latto che alcuni tra co­
loro che hanno sempre dato 
una degna risposta all'antl-
sovietlsmo e all'anticomuni­
smo, abbiano creduto in que­
sta nuova azione provoca­
trice ». 

lo emani sollecitamente un 
provvedimento di amnistia 
generale per l'Immediata li­
berazione di tutti i prigionieri 
politici e il ritomo in patria 
di tutti gli esuli. 

«Questo atto — prosegue 
la lettera — costituirebbe 
certamente un importante av­
vio a quel rinnovamento de­
mocratico da tutti vivamente 
auspicato. Fiduciosi di con­
tribuire a rinsaldare la tra­
dizione di amicizia tra 11 po­
polo Italiano e il popolo spa­
gnolo, la preghiamo di acco­
gliere 1 sensi della nostra cor­
tese considerazione ». 

Il segretario privato del 
ministro Garrigues ha pro­
messo una risposta alla let­
tera. Il comitato Italia-Spa­
gna1 la attende. 

Quello odierno è il primo 
contatto su ampia scala che 
le forze democratiche italia­
ne hanno con quelle spagno­
le senza troppa clandestini­
tà, e a soli 29 giorni aalla 
morte di Franco. 

La delegazione de! Comita­
ti Italia Spagna e diretta da 
Paolo Vittorelli, deputato del 
PSI, ed è composta da: Mario 
Battagllr.l. consigliere di Cas­
sazione, Gilberto Bonalumt, 
deputato . della DC, Ennio 
Ceccarlni (PRI), Gioacchino 
Ferloli. Emilio Gabagllo e 
Mario Glovannlnl (Federazio­
ne CGIL-CISL-UIL), Andrea 
Gaggero (segretario del Co­
mitato), Vittorio Origlia 
(PCI), Alberto Palmieri (vi­
cepresidente della Regione 
Campania). Angelo Sanza 
(deputato della DC), Renato 
Zangherl (sindaco di Bolo­
gna e membro del CC del 
PCI). 

Negli incontri con i rappre­
sentanti della opposizione de­
mocratica antifranchista, la 
delegazione è stata messa al 
corrente del più recenti svi­
luppi della situazione politi­
ca e sociale nel paese ed a 
sua volta ha ribadito al suol 
interlocutori l'impegno delle 
forze popolari italiane a so­
stegno della lotta del popolo 
spagnolo per la conquista 
della democrazia. 

Nel pomeriggio la delega­
zione ha tenuto una come-
renza stampa per illustrare 
gli scopi della sua visita. Vit­
torelli ha esordito dichiaran­
do: «Noi non vogliamo in­
terferire nella politica inter­
na della Spagna ma dobbia­
mo ricordare che l'assoclazlo-
ne politica alla comunità eco­
nomica europea è possibile 
soltanto per quel paesi che 
hanno strutture pienamente 
democratiche, che in questo 
senso olirono quelle stesse 
garanzie dei nove membri 
attuali ». 

Durante la conferenza stam­
pa e avvenuto un piccolo in­
cidente che. per quanto irri­
levante, è venuto a confer­
mare come ancora lungo sia 
1! cammino per arrivare alla 
instaurazione effettiva del­
la libertà e della democrazia 
in Spagna. 

«Per democrazia — stava 
dicendo Vittorelli — noi In­
tendiamo piena libertà di as­
sociazione, di riunione... » 
quando la direzione dell'alber­
go dove si svolgeva la confe­
renza stampa, ne chiedeva 
la sospensione « per evitare 
— diceva un funzionano del­
l'albergo — spiacevoli Inter­

venti che potrebbero conclu­
dersi anche con la chiusura 
dell'albergo per ordine della 
polizia ». Non è risultato — o 
meglio non è stato chiarito 
se ci fossero stati « ordini dal­
l'alto» in questo senso o si 
trattasse dell'Iniziativa per­
sonale di un funzionarlo del­
l'albergo o di un poliziotto. 
Non e escluso che si sia ten­
tato di far scattare una pro­
vocazione per esacerbare gli 
animi della delegazione ita­
liana e magari far scoppiare 
un incidente. 

La conferenza stampa vera 
e propria s. è sciolta ma i 
giornalisti spagnoli hanno 
continuato ad « Interrogare » 
1 rappresentanti democratici 
itananl su vari problemi. Era­
no una ventina circa, di quo­
tidiani e di riviste, di Ma­
drid e di Barcellona. 

La delegazione Italiana ha 
potuto Informarsi dlre'tamen-
te dai diligenti dell'opposi­
zione democratica spagnola e 
dagli stessi giornalisti spa­
gnoli dell'evoluzione, lenta 

j ma pur sempre evoluzione, 
delle cose In Spagna. Ed ha 
anche potuto assistere, Ieri 
notte, ad una manifestazio­
ne « prò amnistia » conclu­
sasi purtroppo con due feri­
ti. I colpi d'arma da fuoco 
che hanno colpito un giova­
ne professore universitario ed 
uno studente non sono par­
titi, a quanto sembra e se­
condo quanto è stato denun­
ciato da un esponente del­
l'opposizione democratica stes­
sa, da armi della polizia. La 
denuncia si riferisce chiara­
mente ad clementi estranei 
al tutori dell'ordine, al « guer­
riglieri di Cristo re », le 
squadracce dell'estrema de­
stra. 

La delegazione italiana ha 
assistito anche qui alla vio­
lenza che viene da destra. E 
si è compiaciuta che alcuni 
quotidiani spagnoli stamane 
lo abbiano scritto. 

La destra oltranzista, co­
munque, non manda solo 
squadracce sulle piazze: essa 
continua ad agitarsi minac­
ciosa anche a livello politico 
per impedire le eventuali 
« apertrure » cui 11 governo, 
secondo quanto vogliono al­
cune voci, potrebbe lasciarsi 
Indurre sotto la pressione del­
l'opinione pubblica e interna­
zionale. Alle Cortes — la 
pseudo assemblea quasi to­
talmente di nomina franchi­
sta — un gruppo di depu­
tati ha posto sotto accusa 11 
ministro degli Esteri Arellza 
colpevole di aver dichiarato 
a Parigi che Santiago Car­
rillo potrebbe probabilmente 
riottenere il passaporto, se 
non esistono altri impedimen­
ti. 

E' probabile che alcuni 
membri di questa delegazio­
ne ritornino In Spagna a me­
tà gennaio. Hanno chiesto 
udienza al cardinale di Ma­
drid, Enrlque Vicentc V Ta-
rancon. Oggi egli è Impe­
gnato con le ultime sessioni 
della conferenza episcopale 
che, tra l'altro, si pronun­
cerà pure sull'amnistia. «Spe­
riamo — ha detto un depu­
tato italiano — che a gen­
naio non si debba riparlare 
di amnistia. Che non vi sia­
no più redine penali riempi­
te con "delitti politici", che 
con il cardinale si possa par­
lare di altre cose ». 

DALLA PRIMA PAGINA 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES, 19. 

La signora Peron sta at­
traversando i momenti più 
drammatici da quando assun­
se la direzione del governo 
nel 1974 e creò le condizioni 
perchè dipendessero dalle sue 
decisioni la soluzione costitu­
zionale della crisi che il pae­
se attraversa oppure l'aper­
tura della via ad una forma 
di dittatura militare. 

La sollevazione (controlla­
ta) messa in atto dall'avia­
zione e diretta da ufficiali ul­
tracattolici ha funzionato da 
detonatore. Gli obiettivi dei 
reparti insorti erano sostan­
zialmente due: abbattimento 
del governo e assunzione del­
la presidenza da parte del 
comandante in capo dell'e­
sercito generale Jorge Ra­
fael Videla. Però a mezzo­
giorno di oggi la situazione 
si è modificata e i militari 
si sono espressi attraverso lo 
stesso Videla per una solu­
zione concertata e attraverso 
il parlamento, secondo quan­
to stabilisce la Costituzione. 
Ciò che equivale ad una ac­
cettazione da parte dell'eser­
cito delle richieste di un set­
tore del peronismo e di setto­
ri dell'opposizione affinchè la 
signora Peron faccia una 
< rinuncia storica ». 

Il governo ha deciso que­
sta mattina di superare la 
crisi provocata dai reparti 
dell'aeronautica, che in que­
ste ore continuano nella lo­
ro azione e trasmettono pro­
clami violentemente antico­
munisti da una stazione ra­
dio della capitale, nominan­
do un nuovo capo di stato 
maggiore dell'arma, il briga­
diere generale Orlando Ago­
sti. Se questa decisione ha 
permesso di superare il con­
flitto interno — gli insorti 
ormai isolati politicamente e 
con il controllo di una sola 
base non hanno evidentemen­
te prospettive — non ha pe­
rò risolto la situazione co­
stituzionale che si è deter­
minata. Il fatto è che, paral­
lelamente, il governo della 
signora Peron ha subito al­
tri duri colpi politici in Par­
lamento e per mezzo della 
Commissione nazionale di in­
vestigazioni fiscali, organo 
statale, che ha inviato delle 
citazioni a José Lopez Rega 
e ad un gruppo di suoi ami­
ci. 

Abbandonata sempre più 
dal suo movimento giustizia-
lista — significativamente, 
un documento di partito, in 
difesa dell'ordine costituzio­
nale, non la nomina nem­
meno — coinvolta in scan­
dali, in un quadro economico 
grave e in un paese sconvol­
to per il malcontento sociale 
e per la violenza di destra e 
di estrema sinistra, la signo­
ra Peron sembra ormai giun­
ta in una situazione senza 
uscite. 

All'opposto la crescente 
partecipazione dell'esercito 
alla vita pubblica ne accre­
scono enormemente lo spazio 
e il potere di decisione. I 
partiti, i sindacati, un am­
pio arco di forze imprendito­
riali reclamano concordemen­
te una soluzione costituzio­
nale. Che l'esercito si sia 
dichiarato disposto a segui­
re questa strada è significa­
tivo: bisogna però vedere 
che cosa pretende in cambio. 
Bisogna inoltre verificare fi­
no a che punto la posizione 
del generale Videla è condi­
visa dal resto dell'esercito. 
Si valuta che questo sia d'ac­
cordo al pari della marina. 
Però è anche noto che non 
sono pochi i sostenitori di una 
* soluzione drastica >. 

La forte CGT (Confedera­
zione generale del lavoro) 
ha proclamato questa matti­
na lo stato di allerta, ma i 
leaders sindacali sono divi­
si tra quelli che uniscono il 
nome di Isabel Peron all'ob­
biettivo della conservazione 
delle istituzioni e quelli che 
propongono un cambiamento 
nel potere esecutivo. La si­
gnora Peron ha confermato 
che non si ritirerà e che 
non si prenderà un'altra li­
cenza. 

Isidoro Gilbert 

Montedison 
tlnua. Qui a Vercelli la fab­
brica è presidiata dal lavo­
ratori, mentre l'Intera città 
si sta mobilitando per re­
spingere quella che viene de­
finita una decisione «provo­
catoria e unilaterale» da par­
te della Montedison. Tutte 
le forze democratiche si so­
no riunite oggi pomeriggio in 
comune: il sindaco e la giun­
ta al completo, rappresentan­
ti del partiti (per il PCI era­
no presenti il segretario del-
la federazione Inno Sassone, 
tutti i membri della segre­
teria, 11 consigliere regionale 
Besate ed II sen. Germano), 
il presidente della provincia 
Ferraris, rappresentanti del­
la Confesercentl, degli stu­
denti, dell'ACLI, oltre a mem­
bri del consiglio di fabbrica 
della Montedison ed al se­
gretario della Camera del la­
voro, Ghlslo, In rappresen­
tanza di CGIL, CISL e UIL. 

Il commento * stato una­
nime: la Montedison vuole 
ricattare il governo nel mo­
mento in cui si devono sta­
bilire finanziamenti e prio­
rità a proposito della ristrut­
turazione industriale. Solida­
rietà e stata quindi espres­
sa ai lavoratori che come pri­
mo atto responsabile, hanno 
respinto la decisione, conti­
nuando regolarmente l'attivi­
tà produttiva. Il telegramma 
della Montefibre «suona of­
fesa» — ha detto Martlgno-
ne, un ingegnere, membro 
del consiglio di fabbrica — 
quando afferma che « sono 
state impartite precise dispo­
sizioni tecniche per la fer­
mata degli impianti». Fer­
mare gli Impianti in piena 
notte, ha detto, è impossi­
bile, se non è stata predispo­
sta la fermata durante 11 
giorno. Alcuni impianti, In­
fatti, sono privi delle illu­
minazioni di sicurezza. Altri 
impianti, se fermati improv­
visamente, non si sarebbero 
mal più rimessi in marcia. 
La decisione unitaria che 
stanotte hanno preso ope­
rai e tecnici della Montefi­
bre è stata quindi una deci­
sione che permetterà (an­
che se tra qualche giorno 
lo stabilimento si dovrà fer­
mare per mancanza di ma­
terie prime) la salvezza de­
gli Impianti, cosa che, evi­
dentemente, la Montedison 
non vuole. 

Il telegramma della Mon­
tefibre è stato anche rite­
nuto offensivo nella parte 
finale, dove si afferma una 
disponibilità a definire 1 pro­
grammi di ristrutturazione. 
L'offesa deriva dal fatto che 
già due volte, nell'aprile del 
1973 e nel gennaio del 1974, 
la Montefibre aveva defini­
to i suol programmi, poi re­
golarmente non rispettati, 
per presentarne, oggi, un al­
tro fatto solo di cassa inte­
grazione. 

Proprio ieri a Roma, In un 
Incontro con le organizzazio­
ni sindacali, la Montefibre 
ha presentato un ennesimo 
programma; garanzia di due­
mila posti di lavoro (contro 
3000) ma fra 38 mesti 
In realtà l programmi della 
Montedison in Piemonte so­
no solo programmi di smo­
bilitazione: lo conferma an­
che la vicenda del cotonifici 
Valle Susa, acquisiti alla 
Montedison nel 1971, dove si 
vorrebbe gettare sul lastri­
co 3400 lavoratori entro la 
fine dell'anno. Contro que­
ste manovre si è espressa og­
gi tutta la città di Vercel­
li, una città — come ha ri­
cordato 11 sindaco Balardl — 
che già oggi si ritrova con 
duemila posti di lavoro In 
meno a seguito della chiu­
sura di 20 unità produttive 
negli ultimi mesi (e proprio 
oggi alla Associazione indu­
striali si è discusso di altri 
licenziamenti, alla Ceramica 
Pozzi di Gattinara). La chiu­
sura della Montefibre sareb­
be un colpo mortale per l'e­
conomia della città. 

E' necessario trovare una 
soluzione per salvare questo 
centro produttivo e qualsia­
si soluzione non può prescin­
dere — come ha ricordato 
nella riunione In Comune il 
compagno Fragtacomo inter­
venendo a nome del PCI — 
da un controllo pubblico del­
la Montedison. 

Come ha avuto modo d! 
dire appena pochi giorni fa 
alla Camera 11 compagno Na­
politano nel dibattito sul 
bilancio, c'è la assoluta esi­
genza di raggruppare tutte 
le partecipazioni pubbliche 
della Montedison In un uni­
co ente di gestione che fac­
cia capo alle PP.SS. In modo 
da poter esercitare una rea­
le direzione pubblica. 

La Montedison non può es­
sere lasciata libera di de­
cidere, senza render conto a 
nessuno, alle spalle di mi­
gliaia di lavoratori e della 
sopravvivenza stessa dell'eco­
nomia di una città, come 
Vercelli, che non vuole certo 
morire. 

Al termine della riunione 
presso il Comune di Ver­
celli è stato approvato un or­
dine del giorno unitario: si 
respingono le gravissime e 
provocatorie decisioni prese 
dalla Montefibre e si annun­
ciano decisioni di lotta. 

A Verbanla il consiglio co­
munale si è riunito in as­
semblea permanente, finché 
non sarà chiarito il proble-

Le riunioni 
per la conferenza 

dei PC europei 
Il gruppo redazionale costi­

tuito per 11 lavoro ulteriore 
attorno al progetto di docu­
mento per la Conferenza del 
partiti comunisti e operai 
d'Europa si è riunito a Ber­
lino dal 16 al 19 dicembre 
1975. E' stato concordato di 
proseguire 1 lavori nei primi 
giorni di gennaio 1976. 

Per 11 Partito comunista 
italiano hanno preso parte 
al lavori della riunione 1 com­
pagni Sergio Segre e Anto­
nio Rubbl. responsabile e 
viceresponsablle della Sezio­
ne Esteri del PCI. 

La terza giornata 
del congresso 

del PC cubano 
L'AVANA, 19 

Proseguono all'Avana I la­
vori del primo congresso del 
PC cubano. Oggi hanno pre­
so la parola alcuni delegati 
stranieri, tra cui il rappre­
sentante del PCUS. Michail 
Suslov, 11 quale ha anche da­
to lettura di un caloroso mes­
saggio di Breznev. 

In precedenza Fldel Castro, 
concludendo la sua relazione 
fiume (è durata in tutto 11 
orei, aveva toccato 1 temi 
della politica Internazionale. 

ma della Montellbre. Anche 
qui le forze politiche demo­
cratiche locali hanno stilato 
un documento unitario. « La 
decisione è gravissima — si 
afferma nel documento — in 
quanto è intervenuta duran­
te le trattative tra governo e 
parti interessate. L'azione 
provocatoria ed irresponsabi­
le non può avere che il si­
gnificato di un provvedimen­
to cinicamente ricattatorio 
verso il governo, i sindacati 
e i lavoratori ». 

Il documento 
della Regione 

Piemonte 
TORINO, 19 

La Giunta regionale pie­
montese ha emesso il seguen­
te comunicato: «La Giunta 
regionale piemontese, riuni­
ta d'urgenza dopo essere sta­
ta informata delle gravi de­
cisioni di chiusura degli sta­
bilimenti di Pallanza e Ver­
celli, adottate unilateralmen­
te dalla Montedison, e della 
rottura delle trattative na­
zionali al ministero dell'Indu­
stria, respinge con fermezza 
le decisioni unilaterali assun­
te dalla Montedison ed espri­
me la propria piena solida­
rietà ai lavoratori e alle po­
polazioni colpite. Essa ri­
chiama 11 governo alle sue 
gravi e dirette responsabili­
tà che gli derivano dalla de­
terminante partecipazione al 
capitale del gruppo. 

« E' necesarlo che 11 proble­
ma Montedison venga affron­
tato nel suo Insieme e che 
la politica e l'attività del 
gruppo siano poste sotto 11 
diretto controllo dello Stato 
e del Parlamento. Il primo 
impegno in questa direzione 
deve essere la revoca imme­
diata dei provvedimenti as­
sunti e la ripresa della pro­
duzione in tutti gli stabili­
menti del Piemonte. 

« In secondo luogo deve es­
sere impostato dai pubblici 
poteri, in un confronto con 
le Regioni e i sindacati, un 
piano organico di ristruttura­
zione e sviluppo del gruppo, 
subordinando alla realizza­
zione di tale piano la con­
cessione di ogni ulteriore fi­
nanziamento pubblico. 

« La Giunta dichiara Infine 
che sosterrà con ogni suo 
mezzo la lotta dei lavoratori 
e delle popolazioni colpite e 
rivolge un caldo appello a 
tutti 1 cittadini del Piemon­
te perchè manifestino con­
cretamente la loro solidarietà 
con questa lotta. Per esami­
nare la politica nazionale 
Montedison in rapporto con 
questi gravi provvedimenti e 
per scegliere una linea uni­
taria, la Giunta piemontese 
ha convocato per martedì 23 
alle ore 15 a Torino presi­
denti e delegazioni delle re­
gioni, sedi di stabilimenti 
Montedison, Lombardia, Li­
guria, Emilia Romagna. Ve­
neto. Toscana. Abruzzo, Cam­
pania, Sardegna». 

Sindacati 
zoglorno) Lama ha risposto: 
«Aron * ImpoMfWIe che va­
dano in consiglio dei mini­
stri senza nemmeno consul-
tarci di nuovo». 

Sospeso l'incontro con i sin­
dacati. 1 rappresentanti del 
governo sono rimasti riuniti 
a Palazzo Chigi, ma solo per 
poco, perché, appena mezza 
ora dopo, è stato diramato un 
comunicato ufficiale del go­
verno. Ne) comunicato — nel 
quale peraltro si annuncia che 
Il consiglio de! ministri si riu­
nirà martedì prossimo — è 
detto tra l'altro che « « trfee 
presidente del consiglio ha 
latto osservare che i membri 
del governo presenti non po­
tevano esprimere nessun giu­
dizio al riguardo senza una 
consultazione collegiale con il 
presidente del consiglio e, di 
fronte alla pregiudiziale dei 
sindacati, si è dichiarato con 
rammarico costretto a sospen­
dere la seduta». Più tardi, il 
ministro Andreottl, lasciando 
Palazzo Chigi ha annunciato 
che questa mattina il vice 
presidente del consiglio in­
contrerà il presidente della 
Montedison Cefls. Fino a tar­
di Ieri sera non si sono avute 
altre notizie sulle iniziative 
del governo. 

Nella giornata di ieri, sulle 
questioni della riconversione 
si è registrato anche un inter­
vento del socialisti con una 
lettera Inviata dal segretario 
De Martino al presidente del 
consiglio Moro. Nella lettera 
11 segretario socialista si ri­
chiama alle proposte formu­
late dalla segreteria e dalla 
direzione del PSI nello scorso 
novembre ed esposte a Moro 
nell'incontro avuto il 19 no­
vembre scorso. De Martino, 
in tal modo, ha voluto ricor­
dare a Moro quali siano, se­
condo 1 socialisti, alcuni del 
contenuti essenziali che il pro­
gramma a medio termine e le 
misure per la riconversione 
devono avere; ha ribadito la 
validità di quelle posizioni ed 
ha affermato la intenzione 
del partito di « riprodurre nel­
le sedi opportune tali posi­

zioni » il che significa che 
è Intendimento del socialisti 
presentare In Parlamento lo­
ro specifiche proposte su que­
ste questioni. 

Incontro 
tra PCI e PSI 

su industria 
e Mezzogiorno 

Si e svolto ieri un incon­
tro tra una delegazione del 
PCI e una delegazione del 
PSI per esaminare i proble­
mi della riconversione indu­
striale e della nuova legge 
per il mezzogiorno. La dele­
gazione comunista era guida­
ta dagli onorevoli D'Alema 
e la Torre, mentre la dele­
gazione socialista era guida­
ta dal responsabili della se­
zione economica Giannotta 
e della sezione per l problemi 
del Mezzogiorno. Nino Neri. 

Nel corso dell'Incontro è 
stato convenuto che i due 
partiti sono orientati a man­
tenere, a proposito di questi 
due argomenti, stretti con­
tatti nel dibattito parlamen­
tare sui provvedimenti che 
saranno presi dal governo. 

CIA 
ria per rendere di pubblica 
ragione le tre relazioni. In 
tal caso. 1 documenti verreb­
bero inviati al presidente 
Ford, Il quale ha l'autorità di 
bloccarne la pubblicazione di­
chiarando per scritto d ie ta­
le divulgazione di informa­
zioni danneggerebbe gli inte­
ressi della sicurezza degli Sta­
ti Uniti. Ciò avviene in base 
ad una complessa procedura, 
cui la commissione pare »o-
gìia richiamarsi. E' appunto 
il compromesso di settembre 
cui accennavamo. Compro­
messo che l'organismo parla­
mentare ha dovuto accettare 
in quanto Ford aveva dato 
il drastico ordine di esclude­
re la commissione da qualsia­
si informazione. 

«Colby — riferisce ancora 
l'AP — ha fatto pressioni In­
sistenti sulla commissione 
stessa affinché non fosse fat­
to 11 nome dell'Italia» nella 
eventualità che si decidesse 
per la pubblicazione del do­
cumenti. La stessa agenzia 
non esita od affermare ohe 
l'operazione fu condotta «con­
tro 1 comunisti », non nel 
corso della campagna eletto­
rale del 15 giugno, «ma in 
una precedente ». 

La materia affrontata nel­
le altre due relazioni non è 
meno grave e scottante. In 
una si tratta del massleslo 
intervento USA in Angola 
nella forma delle ingenti for­
niture di materiale bellico ai 
mercenari e alle formazioni 
secessloniste come il FNLA 
di Holden Roberto e VUnità 
di Jonas Savimbl; nell'altra 
si fa riferimento alla inge­
renza degli Stati Uniti nella 
«questione curda» contro il 
governo dell'Irak. Anche in 
questo caso si è trattato del­
la fornitura di ingenti quan­
titativi di armi. Circa queste 
due relazioni William Colby, 
affermano alcuni parlamen­
tari della commissione, non 
si ostina neH'ostacolame la 
pubblicazione: chiede sempli­
cemente tanti e tali tagli, che 
ci si chiede se vorrà ancora 
la pena di pubblicare 1 do­
cumenti una volta ridotti co­
si come si pretende. 

In un primo momento Col­
by aveva invitato la com­
missione a non rendere di 
pubblico dominio nulla circa 
le «operazioni segrete» della 
CIA cui si faceva riferimen­
to In queste relazioni. Suc­
cessivamente aveva ripiegato 
sulla richiesta di omettere 
alcune parti ritenute dal par­
lamentari « sostanziali ». 

Il Presidente del Consiglio 
di amministrazione e 11 Col­
legio sindacale della SpA Ter-
momeccanlca Italiana parte­
cipano al lutto della famiglia 
per la scomparsa del 

COMM. DOTT. INO. 

FEDERICO M. BERINI 
per lungo tempo consigliere 
di amministrazione e diret­
tore generale della società. 
La Spezia, 20 dicembre 1975. 

La SpA Termomeccanica 
Italiana con profondo cordo­
glio partecipa la scomparsa 
del 

COMM. DOTT. INO. 

FEDERICO M. BERINI 
che per molti anni fu con­
sigliere di amministrazione • 
direttore generale della so­
cietà profondendo a favore 
della stessa le sue energie 
umane e professionali. Par­
tecipano al lutto: 

Plerglovannl GamuccI 
Ivo Potenza 
Giuliano Carmignanl 
Carlo Bell otti 
Aldo Dellacasa 
Gualtiero Falchetti 
Gherardo Ghera.di 
Vitaliano Palagi 
Edilio Pautrie 

dirigenti ed il personale tutto. 
La Spezia. 20 dicembre 19TB. 

Direttore 
LUCA PAVOUNI 

Condirettore 
CLAUDIO MTRUCCIOU 

Direttore responsabile 
Antonio DI Mauro 
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